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Conclusioni della prima commissione intorno all'argomento : “DALLA CONVERSIONE ALLA 
PREDICAZIONE”. 
 
 
I  LA CONVERSIONE 
 

1. Ogni uomo tende indefinitamente alla felicita' 
 

2. La causa per cui l'uomo cerca, quale termine ultimo della felicita', oggetti  diversi da Dio 
risiede nel fatto che esistono termini apparenti ed un termine Vero della felicita 

3.  
 

4. Se la conversione significa un volgersi della volonta' ad un termine e questo e' Dio, infinito 
per essenza, essa non puo' avvenire senza la Grazia : “Auxilium quo indiget homo ad 
beatitudinem consequendam”  (C.g, 3, c.150) 

 
5. La conversione essendo il volgersi della volonta dell'uomo a Dio ha diverse accezioni a 

seconda che disponga l'uomo a ricevere la grazia, che meriti la beatitudine, o che si compia 
mediante la dilezione perfetta  della creatura gia' in possesso di Dio.  

 
6. La conversione dunque considerata da parte dell'uomo e' azione che si esercita per una vita, 

sino al suo ultimo istante, sino all'incontro col Padre. Cognoscere me e cognoscere te, diceva 
Dio a Caterina. E tanto piu' avanzata sara' l'esperienza di Dio quanto piu' grande la coscienza 
sperimentale nell'uomo dell'infinita distanza fra lui creatura ed il Sua Creatore (P.Promotore 
Nazionale Alberto Vigano' O.P). 

 
 

7. Si sono individuati tre dei cinque  generi di ragioni inducono le genti alla conversione a Dio:      
         1. Quelle desunte dalla creazione delle cose 
         2. Dall' animo dell'uomo 
         3. Dalla manifestazione delle verita' predicate. 
 
II LA PREDICAZIONE 
 

1. La predicazione e' “Evangelium nuntiare in Ecclesia, quod est linguis loqui”. 
2. Sua eccellenza  
3. Suoi prerequisiti 

A) La grazia (inizio della gloria nell'uomo) 
B) Non e' Lecito predicare se non al prelato o a chi ne abbia da lui autorita' 
1.Necessita' della docilita' alla gerarchia voluta da Dio (La Grazia discende agli inferiori attraverso 
gli intermedi) 
2. La correzione fraterna in San Tommaso 
 4. Suo modo presso i laici domenicani: dottrinale. 
 5. Suo duolice fine: la Gloria di Dio, la salvezza delle anime 
 6. Suo termine 
 7. Suoi mezzi 
 8. Suo oggetto  
9. Suo premio 
 


